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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Conoscere e comprendere le nozioni giuridiche fondamentali relative all’organizzazione dell’Unione 

europea, ricostruendone i caratteri istituzionali e analizzando la prassi dell’Unione e i rapporti di questa con 

gli Stati membri. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Capacità di analizzare in modo critico la disciplina europea, nonché di comprendere le ragioni e le 

dinamiche del processo di integrazione comunitaria. Conoscenza delle principali implicazioni connesse alla 

struttura istituzionale ed all’azione dell’Unione europea, con particolare riguardo agli effetti che la 

normativa UE produce nell’ordinamento giuridico italiano ed alle principali tendenze di riforma in atto. 

 

Autonomia di giudizio 
Approccio critico ed evolutivo rispetto alle dinamiche dell’ordinamento dell’Unione europea, con 



particolare riferimento alla corretta ricostruzione delle regole relative al riparto di competenze fra Stato e 

Unione, anche alla luce della giurisprudenza costituzionale e della Corte di giustizia. 

 

Abilità comunicative 
Perfezionamento delle capacità critico-ricostruttive rispetto al rapporto fra ordinamenti e delle abilità 

comunicative sotto il profilo e della sicurezza di linguaggio e della precisione terminologica. 

 

Capacità d’apprendimento 
Capacità di comprendere le caratteristiche degli istituti dell’ordinamento dell’Unione europea, anche 

ripercorrendo i principali orientamenti giurisprudenziali. Individuazione e comprensione delle fonti 

dell’Unione europea e apprendimento delle tecniche che ne rendono possibile l’ingresso nell’ordinamento 

interno. 
 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
 
Il corso si propone di fornire agli allievi gli strumenti, sia di carattere normativo che giurisprudenziale, più 

idonei all’acquisizione di una conoscenza avanzata del sistema giuridico ed istituzionale dell’Unione 

europea, con particolare riguardo al mercato unico e al diritto della concorrenza, al fine di fare acquisire un 

livello di padronanza di metodo adeguato all’esercizio delle tradizionali professioni legali e in generale alla 

formazione di un «giurista europeo». Il corso mira quindi ad assicurare: conoscenza generale del diritto 

dell’Unione europea, perfezionamento delle capacità critico-ricostruttive rispetto alla disciplina in oggetto 

ed ai suoi aspetti più problematici nonché sviluppo delle capacità di comunicazione delle nozioni acquisite 

con sicurezza di linguaggio e accuratezza terminologica. 

 

 
 DENOMINAZIONE DEL CORSO 

“Diritto dell’Unione europea e dialogo interdisciplinare” 
ORE FRONTALI 

72 ORE 
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PROGRAMMA DEL CORSO 
 

 

Il programma si articola in tre parti: la prima ha carattere istituzionale e 

approfondisce la natura e le competenze dell’Unione europea e delle sue Istituzioni, 

l’efficacia degli atti dell’UE e i rapporti fra gli ordinamenti; la seconda, di diritto 

sostanziale, concerne la disciplina materiale di fonte europea, con particolare 

riguardo al diritto del mercato e della concorrenza; la terza approfondirà il tema del 

diritto internazionale privato e processuale dell’Unione in materia di famiglia. 

 
 
PARTE I 
 
IL TRATTATO SULL’UNIONE E IL TRATTATO SUL FUNZIONAMENTO 

DELL’UNIONE 
 

L’evoluzione del processo di integrazione europea dalle origini al Trattato di 

Lisbona. La struttura e i rapporti tra i trattati istitutivi. I rapporti con la Convenzione 

europea dei diritti dell’uomo e la Carta dei diritti fondamentali. La cittadinanza 

europea. 

 

IL SISTEMA DELLE COMPETENZE 
 

Il principio di attribuzione. Le competenze esclusive, le competenze concorrenti, altri 

tipi di competenze. L’espansione delle competenze dell’Unione. Competenze 
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politiche e competenze materiali. 

 

IL SISTEMA ISTITUZIONALE DELL’UNIONE EUROPEA ED I SUOI ORGANISMI 
 

Il Consiglio europeo. Il Consiglio. Il Parlamento. La Commissione. I procedimenti di 

formazione delle decisioni politiche nell’Unione. 

 

LE FONTI DEL DIRITTO DELL’UNIONE 
 

La costituzionalizzazione dei trattati istitutivi. Gli atti normativi: tipologia e 

procedimento di formazione. Gli atti vincolanti: regolamenti, direttive e decisioni; 

atti legislativi e non legislativi; atti delegati; atti di esecuzione. Gli atti non vincolanti 

e gli altri atti. I principi generali e la tutela dei diritti fondamentali. Altre fonti 

dell’Unione, in particolare le fonti nel campo della politica estera e di sicurezza 

comune. I rapporti tra le fonti. 

 

LA TUTELA GIURISDIZIONALE NEL SISTEMA DELL’UNIONE EUROPEA 
 

Le Istituzioni giudiziarie. Il sistema dei ricorsi (il ricorso di annullamento, il ricorso 

per inadempimento, il ricorso in carenza, il rinvio pregiudiziale). La tutela 

giudiziaria in relazione a politiche specifiche dell’Unione. Effetti e limiti del 

giudicato comunitario. 

 

L’ATTUAZIONE DEL DIRITTO DELL’UNIONE E I RAPPORTI CON GLI ORDINAMENTI 
NAZIONALI 
 

I rapporti fra ordinamento dell’Unione e ordinamenti degli Stati membri nella 

giurisprudenza della Corte di giustizia. I rapporti con l’ordinamento dell’Unione 

secondo la giurisprudenza della Corte costituzionale italiana: norme comunitarie e 

leggi interne; norme comunitarie e norme costituzionali. La giurisprudenza delle 

Corti supreme di altri Stati membri. L’attuazione del diritto dell’Unione in Italia. 

 
PARTE II 
 
I PRINCIPI DELL’INTEGRAZIONE MATERIALE 
 

Il mercato unico e le quattro libertà fondamentali: libera circolazione delle merci, 

delle persone, dei servizi e dei capitali. La disciplina della concorrenza: intese 

restrittive della concorrenza; abuso di posizione dominante; concentrazioni tra 

imprese; imprese pubbliche e concorrenza; divieto di aiuti di Stato alle imprese. 

 
PARTE III 
 
IL DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO E PROCESSUALE DELL’UNIONE IN 

MATERIA DI FAMIGLIA 
 

L’evoluzione delle competenze comunitarie in materia di diritto di famiglia. Le 

nozioni di matrimonio, partner e minore negli atti e nella giurisprudenza comunitaria. 

Il regolamento n. 2201/2003 sulla competenza, il riconoscimento e l’esecuzione delle 

decisioni in materia matrimoniale e di responsabilità genitoriale: ambito di 

applicazione, criteri di giurisdizione e riconoscimento ed esecuzione delle decisioni. 

Il regolamento n. 1259/2010 relativo all’attuazione di una cooperazione rafforzata 

nel settore della legge applicabile al divorzio e alla separazione personale. Gli 

obblighi di mantenimento tra i componenti della famiglia e le obbligazioni 

alimentari: il regolamento n. 4/2009. 

 



 

 
 

 

Testi consigliati: 
 
Tra i vari manuali in commercio si consigliano: 

 

a) per la PARTE I del programma: 

R. ADAM - A. TIZZANO, Manuale di diritto dell’Unione europea, 

Giappichelli, Torino, 2014; 

oppure 

R. ADAM - A. TIZZANO, Lineamenti di diritto dell’Unione europea, 

Giappichelli, Torino, 2010; 

oppure 

L. DANIELE, Diritto dell’Unione europea, 4ª ed., Giuffré, Milano, 2010; 

oppure 

U. DRAETTA, Elementi di diritto dell’Unione europe,. Parte istituzionale, 5ª 

ed., Giuffrè, Milano, 2009; 

oppure 

G. GAJA - A. ADINOLFI, Introduzione al diritto dell’Unione europea, 

Laterza, Bari-Roma, 2014; 

oppure 

F. POCAR, Diritto dell’Unione europea, 11ª ed., Giuffré, Milano, 2010; 

oppure 

G. STROZZI - R. MASTROIANNI, Diritto dell’Unione europea, Parte 

Istituzionale, Giappichelli, Torino, 2013; 

oppure 

G. TESAURO, Diritto dell’Unione europea, 7ª ed., Cedam, Padova, 2012; 

oppure 

U. VILLANI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, Cacucci editore, Bari, 

2013; 

oppure 

C. ZANGHÌ, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, 2010, Giappichelli, 

Torino. 

 

b) per la PARTE II del programma: 

R. ADAM - A. TIZZANO, Manuale di diritto dell’Unione europea, 

Giappichelli, Torino, 2014; 

oppure 

L. DANIELE, Diritto del mercato unico europeo, 2ª ed., Giuffré, Milano, 

2012; 

oppure 

U. DRAETTA - N. PARISI, Elementi di diritto dell’Unione europea, Parte 

speciale, 3ª ed., Giuffrè, Milano, 2010; 

oppure 

G. STROZZI (a cura di), Diritto dell’Unione europea, Parte speciale, 3ª ed., 

Giappichelli, Torino, 2010; 

oppure 

G. TESAURO, Diritto dell’Unione europea, 7ª ed., Cedam, Padova, 2012. 

 
c) per la PARTE III del programma: 

S. CARBONE - I. QUEIROLO, Diritto di famiglia e unione europea, 

Giappichelli, Torino, 2008; 

oppure 

I. QUEIROLO - L. SCHIANO DI PEPE, Lezioni di diritto dell’Unione Europea 

e relazioni familiari, Giappichelli, Torino, 2010. 



La giurisprudenza rilevante può essere reperita sui seguenti testi: 

A. ADINOLFI (a cura di), Materiali di diritto dell’Unione Europea, 5ª ed., 

Torino, Giappichelli, 2013; 

oppure 

P. MENGOZZI, Casi e materiali di Diritto Comunitario e dell’Unione 

Europea, Padova, CEDAM, 2006; 

oppure 

B. NASCIMBENE - M. CONDINANZI, Giurisprudenza di diritto comunitario, 

Milano, Giuffrè, 2007; 

oppure 

A. TIZZANO, I “Grands arrêts” della giurisprudenza dell’Unione europea, 

Torino, Giappichelli, 2012. 

 

Si consiglia la consultazione del Trattato sull’Unione europea e del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea, reperibili in internet sul sito http://eur-

lex.europa.eu/it/index.htm o in un Codice di Diritto dell’Unione europea aggiornato 

(ad es. B. NASCIMBENE, Unione europea, Trattati, 2ª ed., Torino, Giappichelli, 

2013). 

 

Durante le lezioni sarà distribuito materiale didattico. 
 

 


